
RICONFIGURARE LA COOPERAZIONE SOCIALE
SOSTENIBILITA’ E INNOVAZIONE
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Cosa significa sviluppo sostenibile
■ «Our Common Future» (1987) – «L’umanità ha la possibilità di rendere sostenibile lo 

sviluppo, cioè di far sì che esso soddisfi i bisogni dell’attuale generazione senza 
compromettere la capacità di quelle future di rispondere ai loro»

■ «Caring for the Earth. A Strategy for Sustainable Living» (1991), IUCN, UNEP, WWF –
“Sviluppo sostenibile”, nel senso usato da questa Strategia, significa migliorare la 
qualità della vita pur rimanendo nei limiti della capacità di carico degli ecosistemi che
la sostengono.”
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Boston Group 2012 – Sustainable Economic Development Assessment



La felicità interna lorda
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La tempesta perfetta

■ La “tempesta perfetta”, prevista già dal Club di Roma nel 1972 (The limits of Growth, Universe

Press NY 1972), consiste in “un tracollo della civiltà” a seguito degli shocks estremi cui il mondo è

sottoposto, così estremi che le capacità di adattamento vengono meno e le soluzioni non sono alla

portata.

■ Occorre immaginare un cambiamento di paradigma vero e proprio.

■ In particolare “il soddisfacimento dei bisogni della presente generazione senza compromettere la

possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri” (Rapporto Brundtland, Our common

future, 1987).

■ I 17 obiettivi dell’Agenda ONU 2030 (SDG’s) sottoscritta da più di 190 paesi nel 2015 riguardano

tutti gli aspetti di uno sviluppo davvero sostenibile e vengono sintetizzati con una serie di

statements che si aprono con “Noi immaginiamo”.

■ Proprio dal sogno e dal valore della immaginazione prende le mosse ASviS, come spiegato nel

libro a cura di Enrico Giovannini, “L’utopia sostenibile” (Laterza 2018), che sostiene la necessità di

ridare spazio alla “immaginazione utopica” (utopia: meta ideale, a volte illusoria, ma anche

raggiungibile) .
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L’Agenda Globale delle Nazioni 

Unite e i Sustainable 

Development Goals (SDGs):

• 17 obiettivi

• 169 target

• 240+ indicatori

Una visione integrata dello sviluppo, 

basata su quattro pilastri:

• Economia

• Società

• Ambiente

• Istituzioni

Tre principi:

• Integrazione

• Universalità

• Partecipazione
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4 Pilastri e 17 Obiettivi

■ Sociale: povertà (1), fame (2), salute e benessere (3), 
educazione (4), uguaglianza di genere (5),  altre 
disuguaglianze (10), città inclusive (11)

■ Economia: crescita economica e lavoro per tutti (8), 
industrializzazione equa e strutture resilienti (9), modelli 
sostenibili di produzione e consumo (12)  

■ Ambiente: acqua (6),  energia (7),  clima (13), mare (14),  
ecosistema (15)

■ Istituzioni: pace e giustizia (16), partenariato mondiale (17)
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La circolarità a tutti i livelli
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Da EGO a ECO
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Niente 

scarti né 

materiali né 

umani

Nessuna 

disparità né 

materiale né 

umana

Carla Collicelli CNR-CID Ethics, Segretariato ASviS



■ Nasce nel 2016

■ 270 associazioni aderenti  e 201 associate

Si tratta di reti rappresentative delle parti sociali, e in particolare:

❖ associazioni imprenditoriali, sindacali e del Terzo Settore 

❖ Reti di associazioni della società civile che riguardano specifici SDGs

❖ Associazioni di enti territoriali

❖ Università e centri di ricerca pubblici e privati, e relative reti

❖ Associazioni di operatori attivi nei mondi della cultura e dell’informazione

❖ Fondazioni e reti di fondazioni

❖ Soggetti italiani appartenenti ad associazioni e reti internazionali attive sui 

temi dello sviluppo sostenibile

Alleanza Sviluppo Sostenibile 

ASviS





DOPO LA PANDEMIA DA COVID 19
TUTTO E’ CAMBIATO? SARA’ TUTTO COME PRIMA?
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IL CONCETTO DI RESILIENZA 
TRASFORMATIVA
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BENESSERE SALUTE CURA
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La cultura della salute dalle 3 R alle 3 P 
(bisogni sofisticati e pro-attivi)

■Riparazione

■Rassegnazione

■Rimozione

■Prevenzione

■Promozione

■Partecipazione
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SALUTE

Nucleo 
Hard

Patologie 
gravi

Tecnologie
Cure  pesanti

Standardizzazione

Salute 
allargata

Benessere 
Mali lievi

Umanizzazione

Prevenzione 
Riabilitazione
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Indicatore sintetico obiettivo 3
SALUTE E BENESSERE PER TUTTI A TUTTE LE ETA’



Rafforzare i fattori di protezione sociale (famiglia, valori, fiducia, 
speranza)

Creare comunità e dialogo per la condivisione, il mutuo aiuto, la 
solidarietà di quartiere

Promuovere la redistribuzione del reddito e l’equità distributiva

Promuovere la responsabilità dei servizi pubblici locali, il “welfare 
locale”, l’integrazione dei servizi, la continuità assistenziale, il 
volontariato, il terzo settore

Promuovere la cultura della sobrietà e del vero benessere, 
l’ecologia integrale, l’economia solidale, il ritorno alla terra

SU COSA PUNTARE 



IL DECALOGO ASVIS PER LA SALUTE 
SOSTENIBILE (2018)

1. Salute in tutte le      

politiche

2. Attuazione dei LEA

3. Prevenzione 

4. Medicina della  povertà

5. Sprechi e abusi

6. Informazione ed educazione 

sanitaria

7. Combattere le disuguaglianze

8. Ricerca e innovazione

9. Integrazione socio-sanitaria e 

territorio

10. Privato sociale
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RAPPORTO ASVIS 2019: CRITICITA’ Goal 3

■ Sostenibilità economica a fronte della limitatezza delle risorse destinate alla 

sanità pubblica; 

■ Sostenibilità sociale rispetto alla presenza crescente di anziani e disabili; 

■ Aumento della spesa di tasca propria (out of pocket), dei tempi di attesa per 

l’accesso alle prestazioni diagnostiche e specialistiche e delle differenze 

territoriali: il problema dell’equità;

■ Carenze, ed in alcuni casi  peggioramento di stili di vita importanti per la salute;

■ Debole integrazione tra servizi sanitari e sociali. 
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RAPPORTO ASVIS 2019: PROPOSTE Goal 3

■ Introduzione di un “Audit di equità”, come strumento avanzato di monitoraggio dei livelli di 

equità nella salute e nella sanità ai diversi livelli territoriali e istituzionali, considerati nelle loro 

interrelazioni con gli altri determinanti sociali di benessere e salute; 

■ Coordinamento interministeriale ed intersettoriale a livello locale sul tema “salute in tutte le 

politiche”, con messa a fuoco dei fattori della salute e del benessere, e di quelli che, viceversa, 

inducono malessere e patologie negli altri ambiti di vita, al fine di disegnare appropriate 

politiche; 

■ Individuazione delle buone pratiche esistenti in tema di equità e di “salute in tutte le politiche” e 

promozione di progetti di loro diffusione; 

■ Monitoraggio della produzione normativa, e in particolare delle leggi di bilancio, rispetto 

all’obiettivo della “salute equa e sostenibile”; 

■ Promozione di forme di gemellaggio tra regioni e territori per la diffusione delle esperienze 

positive. 
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Piano di investimenti centrato sui seguenti 

aspetti
1. strutture residenziali e di emergenza, tecnologie, 

dispositivi

2. sanità del territorio e strutture intermedie tra 

ospedale e territorio

3. ricerca biomedica e sanitaria pubblica

4. ambiente, clima, inquinamento e prevenzione

5. ree di degrado socio sanitario, strutture di ricovero

6. edifici scolastici, centri di attività scolastica e para 

scolastica

7. sicurezza dei lavoratori e degli impianti

8. spazi verdi, mobilità privata, trasporti pubblici, uffici 

pubblici

9. sentieri di montagna, palestre all’aria aperta, turismo 

lento

10.agricoltura di prossimità, orti urbani, agricoltura 

solidale


